
IN ITALIA 

Montata» 

Per il blocco 
nuovi avvisi 
di reato 

• SILVIO SIRANQEU 

ma CIVITAVECCHIA. Nuove 
« comunicazioni giudiziarie a 

Montalto per I «fatti» che 
K portarono al blocco dei la-
[ vori nel cantiere della cen

trale nucleare in costruzio
ne a Pian dei Galgani. Ieri 

i sono arrivate a destinazione 
le diciotto comunicazioni 

g> della Pretura di Civitavec
chia, inviate al sindaco di 

l Montalto Leo Lipidi, a sedi-
<• ci consiglieri comunali e al 
'"segretario comunale Carlo 

I , Rossi. In esse si ipotizza il 
' reato per abuso di ufficio. 

Ma a quali latti si riferiscono 
| gli avvisi giunti inaspettata-

niente a Montalto? L'abuso 
di cui si parla esplicitamen-
te sarebbe la votazione al-

fc l'unanimità nel Consiglio 
comunale del 17 marzo, 
dalla quale scaturì la delibe-

i ra che dal giorno successi-
Ili *-vo (il 18 marzo) porlo alla 

• sospensione dei lavori nel 
" cantiere della centrale. 

lì: L'assemblea comunale, alla 
T'quale erano presenti sedici 
B consiglieri (tre gli assenti 
| f per vari motivi), aveva dato 

Eieno mandato al sindaco 
lipidi di emettere appunto 

; l'ordinanza che costituì la 
t, prima ferma risposta della 
p , cittadina maremmana alle 

f rizioni di governo ed 
nel, che contraddicevano 

lo spirito e i risultati del re
ferendum sul nucleare. Ed 

| ; ora, dopo le sessanta comu
nicazioni giudiziarie che 
hanno colpito i lavoratori 
che avevano partecipato ai 

t. blocchi, giungono quelle di
t e rette all'intero Consiglio Co
l t munale. 

Inutile sottolineare lo stu-
pore dei primi commenti a 

! caldo registrati a Montalto. 
1 Molto dura la posizione del

la Federazione comunista 
di Viterbo. «DI fronte a que-

1 sto provvedimento - dice 
Giuseppe Parroncini, della 
segreteria - si deve parlare 
di una precisa operazione 
che tende ad alzare un pol
verone per coprire le preci
se responsabilità del gover
no e dell'Enel sull'intera vi
cenda della centrale di 
Montalto. Le comunicazio-

_ . ni sono di una gravità inau-
I fd l f l , Criminalizzano l'atte»-
TP giamento responsabile di 
l i un Consiglio comunale che 
l|f Interpretava pienamente la 

, volontà dei cittadini e cer-
• cava d| contrastare lo stra-

I potere dell'Enel e salva
l a guardare gli interessi dei 
L propri cittadini e dei lavora
la lori trasfertistì. Così si cerca 
I di colpire l'unica istituzione 
I che nella questione della 
Ir* centrale ha cercato di svol-
p Bere un suo ruolo. Piuttosto 
I la gente si domanda altre 
I I cose, più importanti ed ur

genti. Se verrà rinnovato 
I ;f dopo il 7 agosto il provvedi
li • mento per la cassa integra

zione agli operai sospesi, 
• per quali motivi le imprese 

;.>non anticipano nei termini 
I, dovuti II salario ai lavorato-

t.t ri, come pattuito con il go
lfi verno. Perché l'Enel parla 
I ora con sicurezza di poli-
jf combustibili per Montalto. 
" Questi sono 1 veri proble

mi». 
Per oggi è prevista una 

••• prima presa di posizione ut-
1 fidale da parte del Comune 
e del sindaco di Montalto 
ed una risposta all'arrivo 
degli avvisi emessi dalla 
Pretura di Civitavecchia. 

[ D NEL PCI 

Le donne 
discutono 
del voto 
Ccinvocaiione. È convocata 

por giovedì 23 giugno alle 
ore 5 la riunione delle re
sponsabili femminili regio
nali e provinciali con il se
guente ordine del giorno: 
«Discussione sul recente 

ì voto amministrativo. Una 
i verifica sulla politica delle 

donne ed il lancio di stru-
j menti di Iniziativa delle 
\ donne comuniste e di rm-
' novamento del partito», 
' Commemorazione, t rinvia

ta l'Iniziativa, promossa 
dalle donne comuniste, di 
martedì 21 giugno al Sene* 
to per ricordare Camilla 
Ravera a due mesi dalla 
sua morte. 

Libri di Base 
Collana diretta 

Ha Tallio De Mauro 

Un industriale di Biella Ancora bloccata la Piave 
Pare sia accusato II governo di Lagos 
di aver aiutato a fuggire insiste: «Se ne andrà 
chi ha portato i rifiuti solo con i residui» 

Scorie in Nigeria 
arrestato un italiano 
È ufficiale. Le autorità nigeriane hanno arrestato nei 
giorni scorsi Desiderio Perazzi, un italiano che avreb
be aiutato Gianfranco Raffaelli, l'impresario dei rifiu
ti, a fuggire. Lo ha confermato il nuovo ambasciato
re, Rastrelli. E ancora un'altra conferma: sgombrata 
anche l'area di 15 chilometri intorno a Koko. Intanto 
i nigeriani sembrano decisi a caricare sulla portacon-
tainer «Piave» 3000 tonnellate di rifiuti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

am ROMA. Sempre ferma 
in porlo la portacontainer 
Piave del Lloyd Triestino. Si 
spera che la presentazione 
delle credenziali dell'amba
sciatore Rastrelli apra final
mente uno spiraglio per la 
soluzione della questione. 
Le prossime ore sono, quin
di, importanti. Ma come 
una doccia fredda è giunta 
la conferma della notizia 
dell'arresto dell'italiano De
siderio Perazzi, 48 anni, di 
Biella, un industriale impe
gnato da anni nel paese afri
cano. Non ci sono partico
lari sul perché dell'arresto. 
Si è parlato di Perazzi come 

di uno stretto collaboratore 
di Gianfranco Raffaelli, il li
vornese coinvolto nello 
scandalo della discarica di 
Koko. 

L'ambasciatore Rastrelli 
ha dichiarato ad una agen
zia di stampa: «Sappiamo 
che l'uomo e custodito dal
le autorità, ma non sappia
mo dove e nemmeno cono
sciamo l'accusa che ha por
tato all'arresto». Il diploma
tico ha aggiunto che è stata 
chiesta una visita consolare 
al detenuto e di essere in 
attesa di una risposta. 

Molti speravano che lo 
sblocco dello della «Piave», 

ancorata al porto, fosse 
questione di ore. Invece 
sembra che si debba rico
minciare da capo. È chiaro 
che una trattativa c'è (an
che se non se ne conosco
no i termini), ma come 
spesso è successo in casi 
del genere, quando sembra 
che si stia per concludere 
l'accordo tutto torna in alto 
mare. 

E notizie inquietanti giun
gono anche dal fronte del 
porto di Lagos. Il responsa
bile di Sin Kan Island, il por
to dove è ormeggiata la 
•Piave», sta portando avanti 
uno studio di fattibilità per 
scaricare 200 contenitori 
dalla nave del Lloyd, portar
li a Koko, riempirli di rifiuti, 
riportarli, v>a terra, a Lagos 
e ricaricarli sulla nave italia
na. La «Piave», come si sa, 
non solo non è attrezzata 
per questo tipo di trasporti, 
ma non può entrare nel por
to di Koko i cui fondali sono 
piuttosto bassi. Duecento 
contenitori possono tra
sportare circa 3000 tonnel
late. Per le restanti mille le 

autorità nigeriane sembra 
che pensino di caricarle sul
la danese «Danix», bloccata 
nel porto di Harcourt. Il ra
gionamento sarebbe, in 
pratica, questo: la «Danix» 
riporta indietro quanto ha 
scaricato e la «Piave» il re
sto, anche se non ha mai 
portato scorie. 

Preoccupazione in Nige
ria anche per la decisione 
delle autorità di far evacua
re, in un raggio di 15 chilo
metri, la popolazione intor
no alla discarica di Koko. 
La notizia non è nuova, ma 
ieri è stata confermata. È 
probabile che esperti del
l' Aiea (l'agenzia internazio
nale atomica) vengano invi
tati a controllare la radioat
tività della zona. Di rifiuti ra
dioattivi, ma a bassa intensi
tà, è probabile che ce siano. 
Infatti tra i bidoni ce ne sa
rebbero alcuni contenenti 
scorie d'ospedale e forse 
anche di reparti di radiolo
gia. 

Esami sono stati fatti, 
sembra, anche sulla «Da-

I fusti con I rifiuti tossici italiani posti sotto sequestro nel porto di 
Koko in Nigeria 

nix» per appurare se ha tra
sportato scorie radioattive e 
sembra che abbiano dato ri
sultati positivi. 

Tornando nei nostri mari 
è da registrare che ieri sono 
stali portati a Roma da Ge
nova i nove preventivi per 
liberare la «Zanoobia» dal 
suo pericoloso e maleodo
rante carico. All'operazio
ne, ad ogni modo, non so
no interessate soltanto que
ste nove ditte. Un'altra tren
tina di società, infatti, anche 
se non hanno presentato of
ferte formali, hanno co
munque fatto conoscere la 
loro disponibilità a parteci

pare al piano di smaltimen
to. 

Da segnalare, infine, in 
queste quotidiane «crona
che dei rifiuti» l'ordinanza 
del sindaco di Lentini, il co
munista Mario Bosco, di 
controllare tutti gli animali, 
soprattutto i suini alimentati 
nelle vicinanze della disca
rica cittadina nella quale so
no state trovate scorie tossi
che provenienti dagli ospe
dali della Lombardia. I fusti 
messi sotto controllo sono 
1500. Il sindaco ha anche 
ordinato di trasferire di al
meno 500 metri gli alleva
menti. 

"—"^"——— L'acqua manca anche da 10 giorni 

Esplode la protesta 
nella Campania assetata 
La Campania è di nuovo nella morsa della «gran
d e sete». L'acqua è razionata in gran parte della 
regione. Ieri manifestazioni di protesta ci sono 
State in molti comuni con blocchi stradali, barri
cate di mobili e copertoni, la richiesta di incontri 
con le autorità che dovrebbero provvedere ad un 
piano per fronteggiare l'emergenza. E intanto la 
Regione tace. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

§ • NAPOLI. Una barricala, 
fatta di mobili vecchi e co
pertoni d'auto, data alle 
fiamme a Melilo-, l'occupa
zione del comune a Treca-
se, un blocco stradale a 
Pozzuoli, nella zona di 
Monteruscello, il nuovo in
sediamento abitativo co
struito dopo il bradisismo. 
Dopo giorni e giorni di rifor
nimento idrico insufficien
te, dopo giorni e giorni di 
carenza d'acqua ieri nel Na
poletano è scattata, sponta
nea, la protesta della gente. 

A Trecase, un centinaio 
di persone ha bloccato per 
qualche ora l'attività degli 
uffici comunali, ha paraliz
zato il traffico lungo l'arte
ria principale del paese. I 
dimostranti esasperati dalla 
mancanza d'acqua chiedo
no un incontro urgente con 
il Prefetto e con la Regione 
per capire cosa è possibile 
fare per assicurare un mini
mo di rifornimento idrico. 

Dall'altra parte della pro

vincia, quasi contempora
neamente, gli abitanti delle 
case del centro antico di 
Melilo, un grosso centro al
le porte di Napoli, hanno si
stemato una barricata lungo 
la statale che attraversa il 
paese e vi hanno appiccato 
il fuoco. In questo centro il 
rifornimento d'acqua è ca
rente da sempre, ma negli 
ultimi tempi c'è stato un 
«black-out» che ormai dura 
da 96 ore con i rubinetti a 
secco da venerdì scorso. 

•Non ce la facciamo più'» 
era scritto su un cartello 
inalberato dai manifestanti 
che hanno fatto impazzire 
la circolazione (l'arteria 
bloccata collega Napoli alla 
provincia di Caserta ed è 
trafficatissima). 

Mentre i carabinieri cer
cavano di calmare la rabbia 
della gente di Melilo, un 
centinaio di donne del nuo
vo insediamento di Pozzuo
li, Monteruscello, scendeva 
in strada e bloccava il traffi

co della statale Domiziana. 
Anche qui a far scattare la 
protesta è stata la carenza 
di rifornimento dall'acque
dotto. 

La crisi dell'acqua, che 
ormai attanaglia la Campa
nia da quatlroanni, scoppia 
di nuovo e con largo antici
po rispetto agli anni prece
denti. Che ci troviamo da
vanti ad un'estate difficile in 
quanto a rifornimento idri
co lo si era capito già nei 
mesi scorsi, quando, in pie
no inverno, a Napoli venne 
effettuato un razionamento 
erogando il liquido a giorni 
alterni. 

Le sorgenti di approvvi
gionamento dell'area me
tropolitana di Napoli stanno 
toccando il minimo storico 
e questo progressivo inari
dimento della falta acquife
ra va avanti sin dall'81. Nel
lo stesso tempo ì lavori per 
la costruzione degli acque
dotti che dovrebbero porta
re acqua in Campania dal 
Molise e dal Cassinate, pro
cedono a rilento e lo stesso 
«by pass» che doveva garan
tire un rifornimento supple
mentare alla città di Napoli, 
non è ancora pronto. 

Una situazione incredibi
le anche perché sono anni 
che la Regione Campania 
non si decide a prendere 
provvedimenti seri per risol
vere una crisi che potrebbe 
diventare irreversibile. 

OV.F. 

Nel porto di Marina di Carrara 

Clandestino muore 
nel container della nave 
Muore un giovane dì colore a bordo della motonave 
«Carol-S», entrata in rada, davanti al porto di Marina 
di Carrara il 19 giugno. Il corpo è stato rinvenuto nel 
tardo pomeriggio dentro ad un container, attorno a 
lui un mare di sughero. Nessun documento, solo una 
bottiglia vuota. Il cadavere è stato trasportato all'obi
torio, dove oggi sarà effettuata l'autopsia, che per
metterà di conoscere la causa detta morte. 

GIULIANA VATTERONI 

%m CARRARA Muore un 
giovane di colore a bordo 
della motonave Carol-S. en
trata in rada, davanti al por
to di Marina di Carrara il 19 
giugno. Il mercantile era 
partito da Tunisi il 14 di que
sto stesso mese, e dopo cin
que giorni di navigazione, 
aspettava di ottenere il nul
laosta per poter attraccare 
alla panchina ed effettuare 
le manovre dì sbarco della 
merce. Niente lasciava pre
sagire la tragedia. Ma nel tar
do pomeriggio i marinai ef
fettuavano la consueta ispe
zione del carico e venivano 
messi in allarme da un odo
re acre proveniente dalla sti
va. Un controllo immediato, 
quindi, la triste raccapric
ciante scoperta. Il corpo di 
un giovane nero, rannicchia
to dentro ad un container e 
attorno a lui un mare di su
ghero. Nessun documento 
ha permesso di conoscere la 
sua identità. Accanto al cor
po solo una bottiglia vuota. 
L'uomo probabilmente si 

era imbarcato nel porto di 
Tunisi clandestinamente e 
proprio per questo sarà diffi
cile sapere nel giro di breve 
tempo chi sia. Non è certo a 
quando risalga la morte, né 
quanto tempo sia rimasto in
gabbiato all'interno della 
bara di ferro. Forse dieci 
giorni, il tempo cioè impie
gato dalla nave daH'attraver-
sata più i giorni della rada. 
Forse qualche giorno in più, 
se, e questa appare per ora 
l'ipotesi più probabile, l'uo
mo si è nascosto mentre an
cora erano in corso le ope
razioni dì imbarco a Tunisi. 

Il corpo è stato trasporta
to all'obitorio di Carrara, do
ve oggi, sarà effettuala l'au
topsia, che permetterà di 
conoscere con esattezza la 
causa della morte. Due sono 
le ipotesi finora avanzate: 
asfissia oppure, mancanza 
di acqua e viveri. Tutte le 
operazioni di recupero del 
cadavere, del suo trasporto 
all'obitorio e dei primi ac

certamenti a bordo della Ca-
rot-S, sono stati coordinati 
dal capitano del porto di 
Marina, Nicolò Lugnan, re
sponsabile di tutte le que
stioni di sicurezza dei traffici 
portuali, e dalla squadra dei 
carabinieri di Massa Carrara. 

Chi era? Cosa cercava? Se 
una morte così orribile non 
l'avesse reso protagonista di 
un fatto di cronaca, questo 
giovane di colore sarebbe 
stato per noi uno dei tanti 
«vu' cumpra'» che incontria
mo ogni giorno per le strade 
e sulle spiagge. Un uomo, 
fuggito clandestinamente 
dal suo paese, alla ricerca di 
una vita migliore. Per lui 
questa avventura, fatta di 
stenti, umiliazioni di mille li
re strappate quotidianamen
te, non è neppure comincia
ta, ma quanti arrivano in Ita
lia con lo stesso sistema 
ogni giorno? 

Proprio circa due mesi fa 
in Toscana è stata scoperta 
una «centrale operativa» di 
smistamento e sono venuti 
alla luce i raggiri a cui è sot
toposta questa povera gen
te. Eppure malgrado tutte le 
belle parole nei confronti 
degli immigrati sfruttati, la 
tratta continua, ogni giorno, 
davanti ai nostri occhi. In 

auante altre navi si nascorv, 
ono giovani di colore? E 

inaccettabile che si debba 
aspettare la morte dì uno di 
loro per cercare di cono
scerne la storia. 

Il volontariato: 
libro sul mondo 
della solidarietà 
• • ROMA. Dentro la cronaca 
di questi giorni riguardante le 
molte iniziative di risposta agli 
episodi di intolleranza e di 
razzismo, certamente può In
serirsi anche la pubblicazione 
di un volume sul tema del vo
lontariato, cioè su quell'im
portante fenomeno sociale 
che mostra un altro volto del 
paese, fatto di rispetto per chi 
è «diverso* e di solidarietà per 
chi vive in una condizione di 
disagio. 

Le esperienze antiche e re
centi di volontariato nei cam
pi più diversi - dall'assistenza 
ai disabili alla cooperazione 
intemazionale, dalla protezio
ne civile alla emarginazione 
metropolitana - sono state 
messe qualche tempo fa al 
centro di un confronto pro
mosso dal Pei presso l'Istituto 
«Togliatti» di Frattocchie. I 
materiali di quel confronto, 
coordinati da Armando Ci
priano sono stati ora pubblica* 
ti a cura della sezione forma
zione e scuole di Darti to del 
Pei in un libro di 270 pagine 
dal titolo «Oltre la solidarietà 
di classe, per una solidarietà 
di cittadinanza». Ma non si 
tratta semplicemente della 
pur utile raccolta degli atti dì 
un convegno importante; si 
tratta invece di una precisa 
iniziativa politica la cui inten
zione è di trasferire la rifles
sione dalla platea degli 
•esperii» al più vasto orizzonte 
sociale. Riflessione su un fe
nomeno che - nota Maura Va
gli, che del convegno fu orga
nizzatrice - «sta dentro la vita 
quotidiana della gente, assu
me l'uomo come referente 

Per Reggio C. 
Sciopero 
della fame 
della Fgci 
M REGGIO CALABRIA. Un 
gruppo di giovani aderenti e 
simpatizzanti della Federazio
ne giovanile comunista di 
Reggio Calabria, ha deciso di 
iniziare, a partire da oggi, un 
parziale sciopero della fame 
(è consentito ingerire liquidi). 
L'iniziativa, ideata e voluta dal 
segretario provinciale,,della 
Fgci,' Ivan Tripodi, vuole 
smuovere le acque e determi
nare provvedimenti a favore 
di Reggio ed a sollievo della 
disoccupazione, giunta alla ci
fra (record europeo) del 26%. 
In particolare, i giovani comu
nisti rivendicano l'approvazio
ne immediata di un provvedi
mento legislativo d'urgenza 
per Reggio, analogo a quello 
approvato, nel mese di feb
braio, per Palermo e Catania. 
La richiesta del sindacato reg
gino, l'inserimento del decre
to-Reggio nelle proposte pre
sentate da Cgil-Cisl-Uil a De 
Mita, l'ordine del giorno ap
provato all'unanimità daT Se
nato, la posizione della giunta 
regionale Calabria, le pressio
ni del Pei, l'alto impegno della 
Chiesa, anche durante il re
cente congresso eucaristico 
nazionale, tutto ciò non è, 
purtroppo, stato sufficiente a 
convincere il governo e la 
maggioranza - è detto in un 
comunicato - ad emanare 
una disposizione legislativa 
che dia il senso di un interesse 
e di un impegno forte dello 
Stato verso una citta limite. I 
giovani della Fgci prosegui
ranno lo sciopero della fame 
ad oltranza, fino all'esauri
mento delle forze fisiche. 

primo ma anche come prima
ria risorsa.. 

Sono approssimativamente 
14 milioni, i volontari, nei pae
si della Comunità europea; so
no parecchie centinaia di mi
gliaia anche in Italia,! cittadini 
che, liberamente e senza con
tropartita economica, presta
no la propria opera di solida
rietà sociale. Questo configu
ra problemi di identità, di effi
cienza, di affidabilità, di cor
retto rapporto con le istituzio
ni, di adeguati strumenti legi
slativi anche. Ma prima d'ogni 
altra cosa testimonia la volon
tà di elevare la qualità della 
nostra convivenza civile, ben 
oltre i livelli che le ideologie 
dell'individualismo e del cor
porativismo vorrebbero im
porre. 

«Siamo - dice Giuseppe 
Chiarante, della segreteria del 
Pei - cittadini di una città che 
sempre più tende ad avere 
una dimensione sovrastatale, 
che va oltre lo Slato naziona
le. Ciò comporta, per noi, una 
nuova solidarietà europea. Ma 
va anche sottolineato che in 
tutti i paesi di avanzala indu
strializzazione è crescente 
l'immigrazione di forza lavoro 
povera e non protetta dai pae
si del Terzo mondo: è dunque 
chiaro che l'intervento di soli
darietà nei confronti di questi 
lavoratori - di questa parte di 
cittadini, perché dobbiamo 
considerarli tali - è fonda
mentale.. I gravi episodi di 
Suesti giorni non fanno che 

imostrare quanto quell'inter
vento - ad opera dei singoli e 
dell'intera società - si sia fatto 
urgente. 

Guide 

La Monaci 
in compact 
disc 
Mi ROMA. 118 anni ma non 
li dimostra. La Guida Monaci 
continua a proporsi come 
strumento indispensabile di 
consultazione e di lavoro per 
quanti operano nei più diversi 
settori produttivi; dall'indu
stria al commercio, dai servizi 
alpnfonriàziqne,. Pejzdejjìiar-
di ai tempi, oltre al tràplziona-
le «librone., è pronta la Guida 
Monaci in versione compact 
disc. L'informazione in tempo 
reale diventa una possibilità in 
più al costo dì circa tre milio
ni, lira più lira meno, * secon
da del numero dei dischi ri
chiesti. Ma le novità non si fer
mano qui. È in arrivo (tempo 
un anno) il Telemonaci, uan 
sorta di Televideo, che con
sentirà di «leggere, un'azien
da sul proprio televisore. Del
le centomila copie annue del
le pubblicazioni Monaci distri
buite sul territorio nazionale, 
sul rapporto di fiducia con i 
clienti stabilito e consolidato 
negli anni, del desiderio di mi
gliorare ancora ha parlato ieri 
il prsidente della casa editri
ce, Roberto Zapponi, inaugu
rando la nuova sede romana. 
Molto tempo è passato dal 
quel 1871, quando un tipogra
fo giunto a Roma al seguito di 
Garibaldi, decise di preparare 
una guida per chi arrivava a 
Roma dar resto d'Italia e dal
l'Europa. Ma l'eredita dì Tito 
Monaci non sembra essere 
andata dispersa. 

È estate: tre giorni di sole e poi nubi e pioggia 

Il tempo è ancora incerto 
Parola di meteorologi e maghi 
MB ROMA Oggi, secondo 
il calendario, entra l'estate. 
Alle ore 5,56 il sole entra 
nel segno del cancro E' l'e
state astromomica. Il sole 
raggiunge il solstizio d'esta
te, compiendo il più lungo 
cammino apparente fra l'al
ba e il tramonto e avremo, 
in lutto l'emisfero setten
trionale, la giornata più lun
ga dell'anno. 

Ma entra davvero l'esta
te? Nelle previsioni si osten
ta molta prudenza. I meteo
rologi non si sbilanciano so
stenendo che oggi la scien
za consente di fare previsio
ni solo entro un arco massi
mo di dieci giorni. Neppure 
i maghi si sbottonano per
che «con l'anno bisestile 
non si ragiona». 

Secondo le previsioni del 
iservizio meteorologico del-
.l'aeronautica oggi entriamo 

nell'estate, rna vi restiamo 
soltanto per tre giorni, sino 
a tutto il 23 giugno compre
so. Dal 24 al 30 giugno le 
condizioni torneranno ad 
essere incerte, pessime su 
alcuni rilievi del Centro-
nord, con rovesci e tempo
rali. Per tutto il periodo pre
varranno condizioni di in
stabilità nell'Italia centro-
settentrionale Nelle regioni 
del Centrosud, ti tempo re
sterà generalmente buono, 
con addenseimenti pomeri
diani, fino a venerdì, quan
do dovrebbero manifestarsi 
gli ultimi effetti di una per
turbazione africana con un 
lieve peggioramento. Le 
temperature saranno in ge
nere al di sotto della norma 
stagionale, con una flessio
ne più marcata giovedì e ve
nerdì nelle regioni 

nordorientali e adriatiche. 
Insomma, l'estate arriva o 

non arriva? Le condizioni di 
instabilità cne hanno carat
terizzato I evoluzione del 
tempo in questo periodo, ri
spondono) meteorologi, 
fanno parto della fenome
nologia stagionale. Non sia
mo in presenza di anomalie 
rilevanti. E ricorrono agli 
esemi facendo un raffronto 
con i dati stagionali registra
ti dal '51 all'87. il 67-70% 
dei valori relativi alla tem
peratura e alla piovosità 
rientrano nella norma. 

Tra i maghi scomodati 
per le previsioni, spicca 
Barbanera, secondo il quale 
il 29 giugno alle 20.48. 
quando dovrebbe esservi 
I esaurimento della nuova 
fase di tempo cattivo o in
certo, se qualche anno pri

ma del nuovo ciclo lunare, 
il vento soffierà forte, me
glio se di tramontana, la lu
na porterà finalmente l'esta
te, se invece pioverà, met
tiamoci l'anima in pace: l'e
state sarà ancora incerta e 
sofferta Ma, lasciamo da 
parte i maghi. Con l'estate. 
il sabato e la domenica sulle 
nostre autostrade abbiamo 
già superato più di due mi
lioni di veicoli, senza natu
ralmente auto e Tir. La so
cietà Iri-ltalstat sta già ap
prontando i programmi, un 
vero e proprio «vademe
cum» per i giorni sì e i giorni 
no, in vista del flusso degli 
stranieri e delle partenze 
degli italiani per le vacanze. 
Dei nostri connazionali, 
l'anno scorso, ne partirono, 
verso il mare, la montagna, i 
laghi, la campagna e le città 
d'arte, ventisei milioni. 

A cena contro il razzismo 
• • BOLOGNA Basta così: 
prendi il telefono, componi il 
numero (360906 a Bologna, 
32135 a Ferrara, 225641 a 
Modena) ed inviti «uno stra
niero a casa tua.; per un pran
zo, una cena, una giornata as
sieme. I centralini telefonici 
saranno in funzione già da og
gi, e fino al 20 luglio. L'iniziati
va, in Emilia Romagna, è stata 
assunta dall'Arci, non certo 
per «pietismo di sinistra., ma 
per compiere un «gesto em
blematico. o, se si vuole, una 
provocazione Basta compor
re un numero di telefono, e si 
ha l'occasione di capire se 
davvero si è contro il razzi
smo, non soltanto a parole. 

L'altra sera, in una Tv priva
ta, l'iniziativa è stata presenta
ta dal presidente regionale 
dell'Arci, Marco Giardini, il 
programma era in diretta, si 
aspettavano telefonate per 
avere le prime reazioni. Ha 
parlato per prima una ragazza, 
ha detto che lei era d'accor
do, avrebbe invitato uno stra
niero ed avrebbe parlato del-

Da soli a casa vostra, o mettendovi assieme con un 
gruppo di amici, da oggi al 20 luglio in alcune città 
emiliane avete un'occasione unica: invitare a casa 
uno straniero. Telefonando all'Arci, potrete com
binare l'incontro, e trovare così l'occasione per 
parlare con chi vive nelle vostre città dopo avere 
lasciato la sua casa a migliaia di chilometri. Assie
me a tavola, contro il razzismo. 

JENNER MELETTI 

l'iniziativa anche con le sue 
amiche in fabbrica, per orga
nizzare un incontro collettivo. 
Ma c'è stato anche qualcuno 
che ha telefonato preoccupa
to- si. era d'accordo, ma «si 
potevano scegliere gli stranie
ri»? Era possìbile chiamare 
•uno studente, di quelli puli
ti»? 

L'Arci ha raccolto tutta una 
sene di indirizzi, fra gli stranie
ri che sono arrivati in Italia: 
africani che sono qui per stu
diare o per vendere collane e 
magliette sulle spiagge, suda
mericani fuggiti da una ditta

tura, palestinesi, turchi, ecc. 
Assieme a tavola ci si può co
noscere meglio. Maheb, lavo
ratore del Ghana a Modena 
potrebbe ad esempio raccon
tarvi come è arrivato a lavora
re in un lavaggio per auto alla 
periferia di quella città: po
trebbe raccontarvi l'arrivo in 
Italia, il «mestiere» di murato
re vicino a Napoli, pagato 
25.000 lire al giorno. Vi parle
rà dei suoi bambini lasciati in 
Ghana, della speranza dì tro
vare un lavoro fisso per chia
mare anche loro a Modena as
sieme alla moglie. E si potreb

be parlare delle diverse cultu
re e religioni, del cibo, del di
vertimento, delle feste. Dopo 
un incontro come questo, a 
casa vostra, si «vedrebbero» 
con occhi diversi «gli stranie
ri» che ogni giorno si incontra
no per strada, in certe azien
de, sui litorali. 

L'Arci ha già organizzato 
circoli culturali «di stranieri 
per stranien» a Bologna e Fer
rara, ed altri ne sta preparan
do in tutte le maggiori città 
emiliane. Quest'estate, a Bo
logna, ci saranno anche rasse
gne di film, concerti, incontri. 
Ma l'iniziativa proposta oggi 
ha un «effetto immediato», im
pegna non solo con le parole 
in dibattiti contro il razzismo, 
ma con ì fatti. Fatti pìccoli, se 
si vuole, ma significativi: per 
uno straniera, soprattutto per 
coloro che vìvono in uno stato 
di emarginazione, essere «in
vitato a cena» può essere Im
portante. Ma è importante so
prattutto per chi invita: il razzi
smo si può combattere - an
che - imbandendo una tavola. 
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